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MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  COSTITUZIONE PARTENARIATO BANDO REGIONALE PIANI 
DI INTERVENTI ED AZIONI PER LA PREVENZIONE, GESTIONE E CONTRASTO DEL FENOMENO 
DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO 

Il Dirigente

VISTI    
- Il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali emanato con D. Lvo n. 267 

del 18/8/2000;
- lo Statuto comunale e il vigente Regolamento comunale di contabilità
- il Regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici e dei servizi



RILEVATA la propria competenza e legittimazione all’adozione del presente atto, ai sensi del 
decreto di nomina del Sindaco prot. n. 61987 del 11.12.2018; 

PREMESSO CHE:

- la  L.R.  22 Maggio  2017,  n.  11 “Disposizioni  per  la  prevenzione ed il  contrasto  dei 

fenomeni del bullismo e del cyberbullismo nella Regione Campania”, con D.D. n. 288 del 

29 Luglio 2019 – di rettifica del D.D. n. 168 del 3 Giugno 2019, la Regione Campania ha 

approvato l’Avviso Pubblico avente ad oggetto “Rettifica ed integrazione al d.d. n. 168 

del  03/06/2019  avente  ad  oggetto  approvazione  avviso  pubblico  per  il  piano  di  

interventi ed azioni per la prevenzione, gestione e contrasto del fenomeno del bullismo  

e del cyberbullismo", finalizzato alla costituzione di un partenariato per l’attuazione di 

iniziative e progetti finalizzati alla prevenzione, gestione e contrasto del fenomeno del 

bullismo  in  tutte  le  sue  manifestazioni,  compreso  il  moderno  fenomeno  del 

cyberbullismo;

-  la  Delibera del  Coordinamento Istituzionale del Piano di  Zona S3 ex S5 n° 36 del 
27/08/2019 “Progetto Bando regione Campania – cyberbullismo”” con la quale veniva 
approvato la partecipazione all’avviso regionale dando mandato al Responsabile di porre 
in essere gli atti dovuti;

CONSIDERATO che i  beneficiari  dell’Avviso  regionale  sono  partenariati  che  prevedono la 

presenza di un ambito sociale con il ruolo di capofila/proponente ed un minimo di n. 1 ed un 

massimo di n. 3 soggetti del Terzo Settore con esperienza di almeno 5 anni nell’ambito delle 

attività in favore di minori e certificare esperienza almeno biennale nel campo del contrasto al 

bullismo e cyberbullismo, aventi sede operativa in Regione Campania;

RITENUTO opportuno procedere all’individuazione di soggetti del Terzo Settore, iscritti negli 

appositi  registri  regionali  o  nazionali,  ove  previsti,  oppure  in  possesso  della  personalità 

giuridica ai sensi del D.P.R. 361/2000 e s.m.i., che abbiano sede operativa in Campania, che 

abbiano avuto esperienza almeno quinquennale nell’ambito delle attività in favore di minori, e 

certificare esperienza nel campo della prevenzione e del contrasto al bullismo e cyberbullismo 

almeno biennale attraverso avviso pubblico per la raccolta di manifestazioni di interesse;

RITENUTO di  approvare  lo schema di Avviso Pubblico (allegato A) e il modello di domanda 

(allegato  B)  che,  allegati  alla  presente  ne  formano  parte  integrante  e  sostanziale  per 

l’individuazione di Soggetti del Terzo settore per la costituzione di partenariato per l’attuazione 

di  iniziative  e  progetti  finalizzati  alla  prevenzione,  gestione  e  contrasto  del  fenomeno  del 

bullismo in tutte le sue manifestazioni, compreso il moderno fenomeno del cyberbullismo;

DATO ATTO che,  a  scadenza del termine di  presentazione delle  domande, sarà nominata 
apposita Commissione di valutazione;

RITENUTO di  stabilire i  seguenti  criteri  di  selezione,  con una base massima di  punteggio 
attribuibile pari a 80:



DESCRIZIONE PUNTEGGIO MASSIMO
1. Qualità della proposta progettuale 50

1.a Articolazione del progetto (max 20 righe):

sinteticità  e  coerenza  dei  contenuti,  risultati  attesi,  strumenti, 

attività previste e adeguatezza rispetto agli obiettivi del progetto e 

alla tipologia dei destinatari

1.a.1 Ambiti di intervento tra quelli previsti

1.a.2 Obiettivi 

1.a.3 Azioni da realizzare

1.a.4 Risultati attesi 

1.a.5 Destinatari

20

1.b Innovazione della proposta progettuale (max 20 righe):

delineare  una  proposta  innovativa  in  termini  di  strumenti, 

metodologie e strategie di intervento; stabilità dei percorsi attivati 

e trasferibilità delle innovazioni proposte. 

10

1.c Monitoraggio e valutazione (max 20 righe):

piano di  monitoraggio e valutazione  interna  del  progetto e  dei 

singoli interventi 10
1.d Cronoprogramma (max 20 righe):

congruità  dell’articolazione  temporale  rispetto  agli  interventi 

previsti

10

2. Efficacia  potenziale  e  sostenibilità  (max  50 

righe)

20

2.a Analisi del contesto di riferimento (con dati e fonti) e rispondenza 

dell’intervento ai bisogni del territorio 20
3. Equilibrio economico 10

3.a Coerenza del piano dei costi con le attività progettuali

10
TOTALE 80

RICHIAMATI:

 La Legge 8 novembre 2000 n° 328 “Legge quadro per  la  realizzazione del  sistema 
integrato di interventi e servizio sociali”,

 La legge regionale 23 ottobre 2007 n°11 “Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. 
Attuazione della Legge 328 del 2000”, che all’art. 14 prevede la possibilità, per gli Enti 
Pubblici, di stabilire forme di collaborazione con le Organizzazioni di Volontariato, anche 
attraverso  le  convenzioni  previste  dalla  Legge  n°266/1990  e  dalla  Legge  Regionale 
n°9/1993;

 la  L.R.  22 Maggio  2017,  n.  11 “Disposizioni  per  la  prevenzione ed il  contrasto  dei 
fenomeni del bullismo e del cyberbullismo nella Regione Campania”,

 DLgs 3 luglio 2017 n°117 “Codice del terzo settore”;

VISTO il D.Lgs 18 agosto 2000 n° 267;



D E T E R M I N A

 Per le motivazioni descritte in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. Di dare atto che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. Di pubblicare un Avviso Pubblico per la manifestazione d’interesse per l’individuazione di 

Soggetti del Terzo settore per la costituzione di partenariato per l’attuazione di iniziative e 

progetti finalizzati alla prevenzione, gestione e contrasto del fenomeno del bullismo in tutte 

le sue manifestazioni, compreso il moderno fenomeno del cyberbullismo;

3. Di approvare lo schema di Avviso Pubblico (allegato A) e il modello di domanda (allegato B) 
che, allegati alla presente ne formano parte integrante e sostanziale;

4. Di fissare il termine di presentazione delle richieste al 13/09/2019;

5. Di dare atto che:

 - con la sottoscrizione del presente provvedimento si  attesta la regolarità tecnica e la 
correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art.147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e 
dell’art. 4 del Regolamento comunale sui controlli interni, approvato con deliberazione di 
C.C. n. 9 del 07/03/2015; 

- in ordine all’adozione del presente atto non sussistono motivi di conflitto di interesse, ai 
sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90, come introdotto dall’art. 1, comma 41, della 
Legge  n.  190/2012,  recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

 -  ai  fini  della  pubblicità  degli  atti  e  della  trasparenza  amministrativa,  la  presente 
determinazione sarà pubblicata all’albo pretorio on-line comunale per 15 giorni consecutivi, 
e sul sito web istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione Amministrazione Trasparente;

- di individuare quale responsabile del procedimento la Funzionaria del Piano di zona S3 ex 
S5, dott.ssa Barbara Giacobbe.

La Responsabile del Piano di Zona S3 ex S5

Flavia Falcone



N.  DEL REGISTRO DELLE

PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 

amministrativa, è stata pubblicata all’Albo Pretorio dell’ente, per quindici giorni consecutivi dal 

04/09/2019 al 19/09/2019.

Data 04/09/2019

                                                                      IL DIRIGENTE

                                                                                        Flavia Falcone

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 235/2010, del 
D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
Il documento informatico è memorizzato digitalmente e conservato presso l'Ente"


